ITINERARIO QUARESIMALE
Il cristiano sorgente di vita

Il cristiano è costituito in Cristo tempio vivo dello Spirito Santo. In questo tempio vivo lo Spirito deve dimorare in tutta la sua pienezza di grazia e di verità. Da esso deve sgorgare con altrettanta pienezza di grazia, verità, giustizia, santità, in modo da inondare il mondo intero e rinnovarlo con la sua forza di vivificazione, giustificazione, santificazione.
Al cristiano vanno applicate due immagini della Scrittura Santa. La prima è quella dello Spirito che si libra sulle acque all’origine della creazione: “In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque” (Gn 1,1-2). La seconda è del nuovo tempio di Gerusalemme: “Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. Quell’uomo avanzò verso oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare l’acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne misurò altri mille: era un torrente che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute; erano acque navigabili, un torrente che non si poteva passare a guado. 
Allora egli mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo?». Poi mi fece ritornare sulla sponda del torrente; voltandomi, vidi che sulla sponda del torrente vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e dall’altra. Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Sulle sue rive vi saranno pescatori: da Engàddi a En-Eglàim vi sarà una distesa di reti. I pesci, secondo le loro specie, saranno abbondanti come i pesci del Mare Grande. Però le sue paludi e le sue lagune non saranno risanate: saranno abbandonate al sale. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina” (Ez 47,1-12). 

Cristiano, oggi ti voglio parlare con molta franchezza. Quanto ti sto per dire vale per te, ma prima ancora vale per me. Noi valiamo sulla terra non per le nostre ricchezze e neanche per le nostre povertà. Valiamo non per le opere che facciamo e neanche perché quelle che non facciamo. Valiamo non per quanto pensiamo e neanche per quanto non pensiamo. Possiamo fare un mondo diverso. Possiamo essere talmente ricchi di arricchire il mondo intero, ma anche talmente poveri da impoverire il mondo intero. Non valiamo agli occhi di Dio e del mondo veramente nulla. Il mondo attorno a noi resta morto. È come uno che andasse nel deserto e lo ricoprisse d’oro, oppure lo svuotasse della sua sabbia. Rimarrebbe sempre un arido deserto, nel quale non vi è alcuna ombra di vita.
Noi valiamo presso Dio e presso l’uomo se versiamo nel mondo tutta la potenza di grazia e di verità dello Spirito Santo. Il cristiano è chiamato ad essere questa sorgente perenne di vita divina, vita eterna in mezzo ai suoi fratelli. Possiamo divenire questa fonte che ridona vita alla terra, al deserto umano, solo se noi per primi siamo pieni di Spirito Santo. Quando si è pieni di Spirito Santo? Quando si è totalmente nella Parola di Dio. Noi viviamo di Parola di Dio. Viviamo di perfetta obbedienza alla sua voce. Lo Spirito Santo ci ricolma di sé più che le acque i grandi oceani e da noi sgorga questa sorgente di vita che riporta la vita sulla terra, nei cuori dei nostri fratelli. Chi cade nella tentazione, chi si abbandona al peccato mortale è una cisterna senz’acqua, una sorgente esaurita. Chi invece si concede ai mille peccati veniali, diviene un recipiente forato. È più l’acqua che si perde che non quella che si conserva. 
Cristiano, ora che sa qual è la tua missione sulla terra, sai anche quanto è il tuo valore. Vali per quanto Spirito Santo doni. Vali per quanta acqua spirituale la tua sorgente fa scaturire per dissetare i tuoi fratelli. A valutarci dal mondo assetato, senza vita, prima di ogni risorsa spirituale, dobbiamo confessare che siamo poco tempio vivo dello Spirito Santo e molto cisterne screpolate che non contengono nessuna acqua di vita eterna. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci vero tempio vivo dello Spirito Santo. 
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